
FEDE E LUCE  
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 
La storia del cieco guarito è storia del venire alla 
luce della fede. Il tema della luce e delle tenebre 
percorre tutto l'Evangelo di Giovanni fin dalla 
prima pagina, dove leggiamo: “La luce brilla nelle tenebre ma le te-
nebre non l’hanno accolta. A coloro che l’hanno accolta è stato dona-
to di diventare figli di Dio” (1,5.12). E’ questo eterno conflitto tra 
luce e tenebre, tra fede e incredulità che l’Evangelo ci racconta a 
partire dalla vicenda dell'uomo nato cieco.  
Il cieco guarito non conosce il suo guaritore e a quanti gli chiedono 
chi lo abbia guarito può solo rispondere: "Quel tale che chiamano 
Gesù...". Chi è quest’uomo? Comincia qui un nuovo percorso alla 
scoperta del volto del guaritore. A poco a poco il cieco guarito vede 
sempre più nitidamente il volto del suo guaritore e lo esprime con 
parole sempre più precise. Di lui conosce solo il nome, poi lo ricono-
sce profeta, più avanti ammette che se costui non fosse da Dio, non 
avrebbe, cioè, una particolare relazione con Dio, non avrebbe potuto 
guarirlo. In seguito, dice che è l’Inviato, il Messia, il Figlio dell’uomo 
fino a giungere al punto culminante quando, gettandosi ai piedi di 
Gesù, lo riconosce 'Signore'. Ora finalmente il cuore, l'interiorità ve-
de davvero, cioè, riconosce il mistero di quell’uomo chiamato Gesù. 
Nel percorso del cieco guarito un ruolo decisivo e direi paradossale è 
svolto da quanti contestano la guarigione o tentano di demolire la 
credibilità del guaritore. È grazie a queste contestazioni che la fede 
del cieco guarito si fa sempre più chiara e sicura. La fede non solo 
non deve temere le contestazioni anzi può giovarsene come stimoli a 
pensare di più, ad interrogarsi, a mettere alla prova le proprie con-
vinzioni. E questo non vale solo per il cieco vale anche per noi e per 
la nostra fede. Il cieco che non ha nome ci rappresenta. Noi, figli di 
una cultura che ha nella luce della ragione il suo cardine, figli dell'Il-
luminismo, siamo invece persuasi di avere buoni occhi capaci di pe-
netrare nella complessa struttura della realtà, conoscerla e modifi-
carla. Le scienze non ci hanno forse aperto gli occhi? Ma se non rico-
nosciamo Gesù come nostro Signore, come la luce e quindi senso 
ultimo della nostra esistenza siamo nell’oscurità. Questa è la nostra 
condizione. Non basta avere, come oggi abbiamo, una conoscenza 
sempre più vasta del mondo, è necessaria una luce che indichi la 
mèta, il traguardo, il senso del nostro vivere. Facciamo nostra la pa-
rola del Salmo tanto cara al cardinale Martini da volerla incisa sulla 
pietra del suo sepolcro: "Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino” (Sal 118,105). 
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www.parrocchiaospedaledicircolo.it 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista Varese 
seguici 
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Trasmissioni al CANALE 444  
e in streaming 
- SS. MESSE 7.45 e 17 in S. Giovanni Paolo II 

Per la Preghiera  
Quotidiana 
€ 4,00 cad.  

€ 6,00 cad. 
Per la Via Crucis 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

In S. 
Gio-

vanni Evangelista 
- LUN-GIO ore 8.30 - 17  
ADORAZIONE EUCARISTICA 
- VEN ore 8.30 - 17  
ADORAZIONE DELLA CROCE 
 

In S. Giovanni Paolo II 
- LUN-DOM  
SOSTA SILENZIOSA  
DAVANTI AL CROCIFISSO 

 
 
 

Giorno aneucaristico e aliturgico, di magro:  
7.45 e 17 Celebrazione Via Crucis  
in S. Giovanni Paolo II 

 
 
 
 
 

 
Case per la gente 
col Decanato sosteniamo 
il Fondo Schuster 
 

In occasione del cinquantesimo anniversa-
rio di Caritas Ambrosiana impegno la Dio-
cesi di Milano perché, insieme a tutti coloro 
che hanno una responsabilità in questo 
ambito, venga promossa un'opera signifi-
cativa su un tema particolarmente urgente 
come quello della casa per tutti. Mons. Ma-
rio Delpini - Arcivescovo di Milano Discorso 
alla città - 06/12/2024  
Il Fondo Schuster - Case per la gente, de-
stinato a offrire soluzioni a canone calmie-
rato a persone in situazione di bisogno abi-
tativo, è stato istituito grazie a un contri-
buto iniziale di 1 milione di euro messo a disposizione dalla Diocesi di Milano, 
su indicazione dell'Arcivescovo. Cittadini, enti privati e fondazioni possono par-
tecipare attivamente al progetto, contribuendo in base alle proprie disponibilità. 
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«Kyrie» del Vescovo Mario 

«BOCCA e CUORE» Ogni giovedì sul nostro sito 
 
 
 
 
 

 
 
 

della VITA: SCELGO di ascoltare la PAROLA per stare nella REALTÀ obbedien-
te allo SPIRITO, sostenuto dall’EUCARISTIA. 
della FEDE: MI CONFESSO: Venerdì SS. Confessioni dalle 9 alle 11  
e medito il CREDO - simbolo della fede. 

In preghiera con l’Arcivescovo 

Alle 20.32 con il «Kyrie! Misericordia e preghiera» 
Ogni sera fino al 16 aprile, sul portale diocesano, sul canale YouTube 
e sui canali social di ChiesadiMilano. Monsignor Delpini offrirà una 
breve riflessione su brani di una delle preghiere più antiche, nella 
formulazione del «Simbolo degli apostoli». In un video lui stesso presenta il ciclo. 
 

Domenica 30 marzo - IV Quaresima - Domenica del cieco nato 
Giovedì 3 aprile - RUBRICA BOCCA e CUORE 
Venerdì 28 marzo - Giorno Aneucaristico e aliturgico e di magro 
Domenica 6 aprile - V Quaresima - Domenica di Lazzaro 

Se confesserai con la bocca… 
e crederai con il cuore... 

Spirito di Dio che agli inizi della creazione ti libravi sugli abissi dell'universo, e 
trasformavi in sorriso di bellezza il grande sbadiglio delle cose, scendi ancora 
sulla terra e donale il brivido dei cominciamenti.  
Dissipa le rughe. Fascia le ferite che l'egoismo sfrenato degli uomini ha traccia-
to sulla sua pelle. Mitiga con l'olio della tenerezza le arsure della sua crosta. 
Restituiscile il manto dell'antico splendore, che le nostre violenze le hanno 
strappato, e riversale sulle carni inaridite anfore di profumi. 
Facci percepire la tua dolente presenza nel gemito delle foreste divelte, nell'urlo 
dei mari inquinati, nel pianto dei torrenti inariditi, nella viscida desolazione delle 
spiagge di bitume. Restituiscici al gaudio dei primordi. Riversati senza misura 
sulle nostre afflizioni. Librati ancora sul nostro vecchio mondo in pericolo... Li-
beraci dalla tristezza di non saperci più indignare per i soprusi consumati sui 
poveri. E preservaci dalla tragedia di dover riconoscere che le prime officine 
della violenza e della ingiustizia sono ospitate nei nostri cuori. Donaci il gusto di 
sentirci "estroversi". Rivolti, cioè, verso il mondo, che non è una specie di chie-
sa mancata, ma l'oggetto ultimo di quell'incontenibile amore per il quale la 
Chiesa stessa è stata costituita… Spirito Santo dono del Cristo morente, fa' che 
la Chiesa dimostri di aver ereditato davvero. Trattienila ai piedi di tutte le croci. 
Quelle dei singoli e quelle dei popoli… 
Spirito del Signore dono del Risorto agli apostoli del cenacolo, gonfia di passio-
ne la vita dei tuoi presbiteri. Riempi di amicizie discrete la loro solitudine. Ren-
dili innamorati della terra, e capaci di misericordia per tutte le sue debolezze. 
Confortali con la gratitudine della gente e con l'olio della comunione fraterna... 
Dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza. Dalle loro mani grondi il 
crisma su tutto ciò che accarezzano. Fa' risplendere di gioia i loro corpi. Rivestili 
di abiti nuziali. E cingili con cinture di luce. Perché, per essi e per tutti, lo sposo 
non tarderà. Amen.         Don Tonino Bello 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/in-preghiera-per-la-pace-con-larcivescovo-1593755.html
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 29 MARZO AL 6 APRILE 2025 

29 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Maffiolini Lino 

 30 Domenica IV DI QUARESIMA  C 

 Lettura vigiliare: Matteo 17, 1b-9 
 Esodo 17, 1-11; Salmo 35; 1Tessalonicesi 5, 1-11; Giovanni 9, 1-38b 
 Signore, nella tua luce vediamo la luce                                              [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

31 Lunedì  

 Genesi 24, 58-67; Salmo 118, 89-96; Proverbi 16, 1-6; Matteo 7, 1-5 
 La tua parola, Signore, è stabile per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per defunti Famiglia Talamona 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 

1 Martedì  

 Genesi 27, 1-29; Salmo 118, 97-104; Proverbi 23, 15-24; Matteo 7, 6-12 
 La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ponti Dario 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

26 Mercoledì  

 Genesi 21, 22-34; Salmo 118, 73-80; Proverbi 10, 18-21; Matteo 6, 19-24 
 Il tuo amore, Signore, è la mia consolazione 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per gli ammalati 
S. Rosario  
S. Messa per il personale sanitario dell’ospedale 

3 Giovedì  

 Gn 29,31-30,2.22-23; Sal 118,113-120; Proverbi 25,1.21-22; Matteo 7, 21-29 
 Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la pace 
S. Rosario 
S. Messa per chi soffre solo e abbandonato 

4 Venerdì Magro - Feria aliturgica  
 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

VIA CRUCIS 
S. Rosario 
VIA CRUCIS 

5 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci ha chiesto preghiere 

 6 Domenica V DI QUARESIMA  C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 


